
 

 

 

 

 

 

 

PROGRAMMAZIONE ANNUALE DI RELIGIONE CATTOLICA NATURA E FINALITA’   

L’IRC (Insegnamento della Religione Cattolica) concorre al raggiungimento delle finalità della scuola in 

modo originale e specifico, favorendo la maturazione dell’alunno nella dimensione della sua sensibilità e 

cultura religiosa, attraverso la riflessione sui contenuti della religione cattolica e sul più ampio fenomeno 

dell’esperienza religiosa dell’uomo, utilizzando metodologie e strumenti propri della scuola. E’ specifico 

della disciplina insegnare un sapere organico e strutturato riferito principalmente ai principi del 

cattolicesimo, i quali orientano alla ricerca dei significati e dei valori dell’esistenza e aiutano gli alunni a 

comprendere come la dimensione religiosa e la dimensione culturale, proprie della vita e della storia 

umana, siano intimamente connesse e complementari, capaci per loro natura di contribuire allo sviluppo 

della libertà, della responsabilità, della solidarietà e della convivenza democratica. Per questo l’IRC è rivolto 

a tutti, prescindendo dalle personali convinzioni ideologiche e di fede. Scegliere di avvalersi dell’IRC, da 

parte degli alunni e delle famiglie, non significa dichiararsi credenti ma essere interessati e impegnati a 

conoscere e a confrontarsi con la religione cattolica che riveste grande valore per la storia, la cultura e la 

vita del nostro Paese per l’attuale progresso civile e democratico.  

OBIETTIVI  

L’IRC concorre a promuovere, insieme alle altre discipline, il pieno sviluppo della personalità degli alunni, 

rendendoli capaci di essere persone disponibili, aperte, capaci di relazioni sociali costruttive, pronti alla 

collaborazione e alla solidarietà in una società democratica. In particolare gli alunni saranno aiutati a 

conseguire un certo grado di conoscenza di sé e di comprensione del Mondo, a stabilire rapporti di 

cooperazione, a costruire una personalità coerente, aperta ad ulteriori esperienze, dotata di autonomia di 

giudizio e consapevole della funzione sociale del proprio impegno scolastico oggi e di quello professionale 

domani.  

Nel TRIENNIO si dà più spazio al sapere sistematico dei contenuti e allo sviluppo della capacità di 

rielaborazione personale nei seguenti ambiti:  

• Comprensione, confronto, valutazione dei diversi sistemi di significato e delle diverse religioni 

presenti nel proprio ambiente di vita.  

• I temi fondamentali della salvezza e in particolare quello dell’Alleanza tra Dio e l’uomo.  

• Gesù Cristo, compimento della Nuova Alleanza e salvezza per tutta l’umanità.  

• La Chiesa: il suo significato teologico, sociale, culturale e storico.  



 

 

 

 

 

 

 

• La morale cristiana di fronte alle sfide culturali della società odierna. Il raggiungimento degli 

obiettivi specifici di apprendimento favorirà la maturazione delle seguenti competenze fondamentali 

espresse in:  

Sapere:  

• Conoscere le fonti del cristianesimo e le sue verità fondamentali.  

• Saper riconoscere il contributo della fede in Cristo e della tradizione della Chiesa al progetto 

culturale e sociale del popolo italiano, dell’Europa e dell’intera umanità.  

Saper essere:  

• Saper elaborare e giustificare, secondo l’età, le proprie scelte di vita in rapporto alla conoscenza 

della religione cristiana e dei suoi valori.  

 

Saper fare:  

• Saper esporre, documentare e confrontare criticamente i contenuti del cattolicesimo con quelli di 

altre confessioni cristiane, religioni non cristiane e altri sistemi di significato.  

Alunni in situazione di handicap In considerazione della natura curriculare della disciplina, si avrà 

particolare attenzione ad alunni con varie forme di disabilità eventualmente presenti, nel curare la loro 

integrazione all’interno del gruppo, a valorizzare la lor presenza e a ciò che sanno fare come risorsa 

educativa anche per gli altri alunni. 

Metodologia e valutazioni In considerazione della specificità della materia e soprattutto delle particolari 

norme per la valutazione intendo risaltare l’aspetto formativo. Il conseguimento degli obiettivi sarà 

verificato costantemente attraverso l’osservazione in itinere, il dialogo e il colloquio continuo con gli allievi 

al fine di consentire una precisa valutazione del grado di apprendimento, dell’impegno e del progresso nella 

crescita personale e del gruppo classe. 

Il programma si svolgerà oltre alle lezioni in presenza proponendo agli studenti, videolezioni preparate dal 

docente e, poi, pubblicate sul sito di Rai Scuola. Le videolezioni propongono ogni volta temi specifici che 

vengono approfonditi utilizzando in parte materiale presente sul sito di Rai Scuola, su YouTube, su testi 

specifici ed elaborato dallo stesso docente. I link vengono inseriti dal docente settimanalmente sull’agenda 

del registro elettronico. In merito alla restituzione dei contenuti sarà privilegiata la discussione in classe dei 

temi proposti dal docente.  



 

 

 

 

 

 

 

            PIANO ANNUALE DI LAVORO PER IL QUINTO ANNO DI CORSO  

Obiettivi minimi: Comprendere il valore e l’importanza del dialogo religioso.  

Sommario: Il problema di Dio: la ricerca dell’uomo, il dialogo interreligioso, l’etica della vita, 

delle relazioni, della solidarietà, le questioni del rapporto fede-scienza, l’insegnamento sociale della 

Chiesa.  

MODULO I. Religioni e dialogo  

Obiettivi:  

• Conoscere le differenze che esistono tra le varie religioni  

• Riflettere sull’importanza che le dimensioni spirituale e interiore assumono nella vita 

dell’individuo e della società  

• Capire perché e come la diversità sia fonte e stimolo di crescita qualitativa  

Contenuti:  

• Il problema religioso: l’uomo e la ricerca di senso  

• La religione come risposta alle attese umane  

• I bisogni dell’uomo   

• Gli elementi comuni delle religioni  

• Significato del termine “dialogo”  

MODULO II: L’etica delle relazioni  

Obiettivi:  

• Saper documentare alcune ragioni che stanno alla base del valore della convivenza tra 

diversi 

• Saper scegliere i criteri del vivere e dell’agire dell’uomo partendo dalle tre componenti 

distinte ma indissociabili tra loro: economica, sociale e politica  

Contenuti:  

• Vita come progetto e compito  

• Un’etica della convivenza multiculturale (uguaglianza, non violenza)  

• Il pregiudizio razziale nella storia: antisemitismo  

• Quale economia per l’uomo: liberalismo, utilitarismo, collettivismo, capitalismo  



 

 

 

 

 

 

 

• Il valore del lavoro e della persona umana  

• I beni economici: principio di solidarietà  

• L’insegnamento sociale della Chiesa  

• Documento conciliare: Costituzione pastorale “Gaudium et Spes”  

• Quale rapporto tra scienza e fede 

Savona 10 Novembre 2022 

                                                                                    Il Docente.  Stefano Gardellaondo il 

Karma infatti se facciamo del bene prima o poi quel bene ci ritornerà, ugualmente se facciamo del 
male.  ragazzi vorrei proporvi oggi un breve spezzone di un film molto interessante che illustra cosa 
on questo motto: " chi la fa l'aspetti " secondo il Karma infatti se facciamo del bene prima o poi quel 
bene ci ritornerà, ugualmente se facciamo del male. Buongiorno raga vorrei proporvi oggi un breve 
spezzone di un film molto interessante che illustra cosa il Buddismo intenda quando parla del 
Karma. Guardatelo con attenzione. Per spiegare questo concetto molto semplicemente si può 
riassumere con questo motto: " chi la fa l'aspetti " secondo il Karma infatti se facciamo del bene 
prima o poi quel bene ci ritornerà, ugualmente se facciamo del male., ugualmente se facciamo del 
male 

 


